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AUTORITA'  PORTUALE  DI  RAVENNA

COMUNICATO STAMPA

Rapporto sulla “Competitività della portualità italiana”

Ravenna, 28 ottobre 2004 - E’ stata presentata mercoledì scorso al CNEL la ricerca relativa alla “Competitività della portualità italiana”.

A tale ricerca, svolta anche attraverso il coinvolgimento diretto dei diversi “attori portuali”, hanno dato pieno sostegno e partecipazione sia l’Autorità Portuale di Ravenna che gli operatori del porto.

Lo studio offre un quadro completo dell’andamento dei traffici in Italia, superando la rigida e anacronistica classificazione basata soltanto sul tonnellaggio complessivo. Sono stati così individuati 9 porti, tra cui Ravenna, definiti come di “maggior rilievo” per l’ampiezza del ruolo che ricoprono nel mercato dei trasporti e della logistica grazie al mix di volumi e tipologie di traffici posseduti, nonché alle dimensioni dei mercati serviti. Di assoluta rilevanza è il ruolo ricoperto da Ravenna nel comparto delle rinfuse solide (2° posto) confermandosi il principale porto italiano nella movimentazione di cereali, fertilizzanti, sfarinati e materie prime per l’industria ceramica.

La ricerca ha quindi focalizzato la competitività di un porto intesa come la capacità dell’insieme di soggetti (pubblici e privati) che in esso operano di esprimere una offerta qualitativamente elevata di infrastrutture e servizi in grado sia di sostenere efficacemente la concorrenza di altri porti presenti negli stessi mercati, sia di rappresentare, anche in assenza di situazioni di concorrenza, un fattore qualitativo di sostegno allo sviluppo economico locale e nazionale.

Per un porto, quindi, valutare la propria competitività significa verificare se e come la posizione nei mercati, le infrastrutture, i servizi, i costi corrispondano alle esigenze dei suoi utenti, attuali e potenziali, e non già, quindi, ricercare un confronto fra le proprie dotazioni e quelle di un altro porto che svolga si traffici analoghi, ma di cui non possa essere comparabile la posizione sui mercati. 

Tutto ciò in un contesto in cui il fattore “tempo” acquista un peso crescente e porta, di conseguenza ad un approccio diversificato nella valutazione dei costi di trasporto in rapporto alla qualità del servizio offerto.

L’analisi si sviluppa individuando 47 voci di “fattori di competitività” che sono state raggruppate in 5 categorie omogenee: posizione rispetto ai mercati, infrastrutture ed impianti, qualità/efficacia dei servizi offerti, costi ed opportunità. La tipologia dei fattori  prescelti determina il carattere eminentemente “qualitativo” dell’analisi stessa pur inquadrata in un approccio metodologico di tipo innovativo e scientifico.

Di seguito viene riportato il quadro di dettaglio relativo al porto di Ravenna.

In relazione alla posizione sui mercati appare evidente una rilevante divaricazione riguardo alla posizione sui mercati marittimi: infatti Ravenna si caratterizza per la posizione molto buona rispetto al mercato inframediterraneo e, viceversa, per mancanza di servizi diretti rispetto al mercato intercontinentale. Di assoluta eccellenza è il ruolo ricoperto dal porto nel commercio estero nazionale per i Paesi del Mediterraneo Orientale e Mar Nero.

Il quadro delle infrastrutture portuali risulta buono, anche se si segnala quale criticità l’insufficienza della rete ferroviaria portuale, mentre punti di forza risultano la disponibilità di banchine e di impianti di movimentazione (un particolare punto di forza è costituito dai magazzini coperti). Le infrastrutture extraportuali evidenziano invece un quadro meno brillante, sia per la rete stradale/autostradale sia per quella ferroviaria, sia per le connessioni con i centri intermodali.

Riguardo ai servizi, la valutazione data al complesso del porto di Ravenna si può considerare buona. Relativamente alla qualità e disponibilità dei servizi offerti sulle direttrici marittime è stata registrata una valutazione buona per quelli riferiti ai servizi inframediterranei, e una valutazione leggermente insufficiente per quelli intercontinentali. Buon punto di forza si evidenzia nella produttività delle operazioni terminalistiche, che sfiora l’eccellenza.

Il quadro relativo ai costi nel suo complesso è discreto. Viene attribuita una valutazione di sufficienza ai costi per i collegamenti con l’hinterland terrestre, fattore in cui si potrebbero cercare miglioramenti, mentre vengono valutati buoni i costi per le operazioni terminalistiche, correlativamente alla già segnalata elevata qualità delle stesse.

Per quanto riguarda le opportunità, a questi fattori viene attribuita una buona valutazione un po’ su tutti i fronti. Da segnalare come si percepiscano buone le possibilità di sviluppo sia del porto che delle attività industriali dell’hinterland (a motivo dell’esistenza di vaste aree ancora disponibili per ampliamenti sia portuali sia industriali) e così pure, da ogni punto di vista, per i rapporti con le Istituzioni locali, segnale di una positiva integrazione fra città e porto.
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